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Internet

Scuole dï

Anche
se i punti di effettivo contattosono relativamente po-

chi (Zermatt-Cervinia, Les Portes du Soleil per cita re solo gli
esempi più noti), esistono legami tradizionalmente pro-

fondi fra le popolazioni del le valli svizzere e d'Oltralpe. D'altra

parte, anche il pubblico degli sciatori si orienta spesso verso una
scelta transnazionale,percui parlando di sciabbiamo pensatodi
presentare i siti delle associazioni nazionali delle scuole di sei di

Italia e Francia.
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Fondata nel 1963, l'A.M.S.I., Associazione
Maestri di Sei Italiani rappresenta i circa

ottomila maestri e le trecentocinquanta
scuole di sei sparsi su tutta la penisola.
L'associazione si présenta in rete con una

pagina vivace e ben strutturata, che ri-
manda subito ai vari settori in cui il sito è

suddiviso. Oltre ai dati relativi al sodalizio
(compreso il consiglio direttivo e lo statu-
to) troviamo quindi la presentazione dell'associazione interna-
zionale, una stringata bibliografia ed alcuni comunicati stampa
peraltropiuttostodatati,oltre (equestaèla parte a nostra avviso

più interessante, ai link con le associazioni regionali).Mancafor-
se il contatto diretto con le singole scuole e soprattutto uno
sguardo d'insieme sui metodi d'insegnamento e sugli obiettivi
perseguiti...

http://www.amsi.lt

Il sito ufficiale délia Ecole du Ski Français,
nel la sua estrema sobrietà, si rivela una
miniera d'informazioni per chi voglia sco-

prire l'insegnamento sulla neve nel paese
transalpino. La home page présenta subito

i vari settori, a Ipino.nuove forme,fondo,
handski.test ufficiali,oltre ad altre sezioni

informative e di servizio. Cliccando ad

esempioalla voce«alpino» si ha la possibilité

di accedere aile sezioni bambino, adulto, competizione, se si

seleziona la voce Nouvelles glisses si approda a Snowboard, Free-

ride, Freestyle, Telemark e Carving. E cosi via, in una concatena-
zionedi utili informazioni.Piacevoleda visitaree utile.

Addio alio sei
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Questa
volta il vostro moschettiere

vuoletentare una strenua difesa.fat-
ta di coraggiosi fendenti, per uno

sport che sta morendo di morte lenta ed

inesauribile, lo sei alpino. Vent'anni fa le

«manches» ritmavano le giornate inver-
nali nel le scuole e nel le famiglie, i sa Iti delle

discese libéré erano al centra delle di-
scussioni.Ora la carovana del circo bianco

girovaga stancamente nove mesi I'anno,
toccando continenti lontani, snocciolan-

dogaretra l'indifferenza generale. Di chi è

lacolpadiquest'inesorabileappassiredel-
I'interesse per quel loche era u no sport na-
zionale? La colpa è dei politici,che ne han-

no sottovalutata I'importanza. Lo hanno
lasciato prosciugarsi come sport indivi-
duale.dimenticandodi abbassare i costi deitrasporti,
del vitto, degli impianti, negando che diventi sport
scolastico regolare ed esteso a tutte le scolaresche.

Non hanno saputo intuirne le potenziaIità di sport
collettivo.fattodi sciate in compagnia o infamiglia e

di sport per le scuole.

Non hanno saputo, salvo la lodevole eccezione di

Ogi,farsi coinvolgereda questo sport, quasi fosse ple-
beo.

Ma la colpa è anche dei mass media,che mai hanno
elevato al giusto onore e carisma personaggi come

Zurbriggen,Müller,SchneideroFigini.In altrisport chi
vince qualche gara ha diritto all'abbraccio collettivo
(vediGianetti-Day),mentrei nostrisciatori.cheinpro-
porzione avrebbero dovuto ricevere dei «Zurbriggen

years» sono stati solo sfiorati dalle attenzioni media-
niche.

Ma la colpa è anche dello sei alpino stesso, che ha

sopportato senza lotta alcuna I'arrivo dello
snowboard, dimenticandosi che per generazioni i giovani
trovavano piacere nello sei alpino senza andare a gu-
stare altrove l'erba voglio. II vostro moschettiere, cari

amici,è triste diassistere a lia fine di uno sport che con

I'apertura delle frontière ha guadagnato simpatie in

paesi finora poco rappresentati, ma che per colpa di

politici poco lungimiranti ne ha persi molti in casa

propria.

DArtagnan

http://www.esf.net
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